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Servizi dell’ecosistema e salute umana

•Risorse alimentari

•Acqua dolce

•Combustibili 

•Smaltimento inquinanti e acque di scarico

•Benefici culturali, spirituali e ricreativi

inter-dipendenza tra servizi ecosistemici e clima



Cambiamento climatico

Inquinamento atmosferico

Esaurimento dell’ozono nella stratosfera 

Abbattimento delle foreste 

Modificazione dell’uso dei suoli

Inquinamento/esaurimento riserve acqua dolce

Impatti su ecosistemi costieri e barriere coralline

Estinzione di specie e perdita di biodiversità

Alterazione e perdita di zone umide

Degrado dei suoli e desertificazione

Urbanizzazione

diretti
Piene fluviali, ondate di calore, frane, 
esposizione ai raggi u.v. esposizione agli 
inquinanti

mediati dall’ecosistema
Rischio malattie infettive, diminuzione 
della produzione alimentare 
(malnutrizione, crescita ridotta), 
esaurimento medicine naturali, malattie 
mentali, impoverimento culturale ed 
estetico

Indiretti o ritardati
conseguenza della perdita dei mezzi di 
sussistenza sulla salute, spostamenti delle 
popolazioni (migrazione, favelas), conflitti, 
adattamento e mitigazione non appropriati

Cambiamenti ambientali e danni ecosistemici esempi di impatti sulla salute



Andamento delle concentrazioni 
dei gas serra più abbondanti 
(anidride carbonica, metano e 
protossido d’azoto) negli ultimi 
2000 anni

Variazioni della temperatura 
atmosferica negli ultimi 150 anni 
(scostamento dal valore medio del 
periodo di riferimento 1961-1990)

Inquinamento atmosferico e clima (IPCC, 2007)
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Azzurro = fondo, nessuna luce/mare aperto
Nero = luce intensa presente nel 1992-93 e nel 2000 
Rosso = luce molto più intensa nel 2000.
Giallo =  luce presente nel 2000 non nel 1992-93
Grigio chiaro = luce soffusa stabile nel 1992-93 e nel 2000
Blu = Luce meno intensa o scomparsa nel 2000

NOAA-NESDIS National Geophysical Data Center, Boulder, 
Colorado,USA

Inquinamento da ossidi di azoto 
rilevati da satellite
ESA-Envisat Ottobre 2004

Dalla scala globale alla dimensione locale



La crescita dell’area urbana di Parma dal Medioevo ad oggi



Anno Aree urbane (Ha) Popolazione

1881 2.985 119.000

1960 5.903 258.850

1976 8.886 289.270

1994 11.381 284.845

2003 13.706 295.000

Variazione percentuale nel periodo

Periodo Aree urbanizzate Popolazione

1881-1960 (79 anni) 98 118

1960-1976 (26 anni) 51 12

1976-2003 (27 anni) 54 2

Aree urbanizzate e  popolazione residente in Provincia di Parma dal 1881 al 2003.
Tratto da:  Dall’Olio & Cavallo, 2008. Dinamiche del consumo di suolo agricolo 
nella pianura Parmense, 1881-2006. Provincia di Parma, Servizio agricoltura e 
sviluppo economico. 96 p.



Popolazione umana =  ca. 16.500.000
Suini = ca. 5.000.000 = ca. 15.000.000 AE
Bovini = ca. 4.000,000 = ca.  28.000.000 AE

35 % della produzione agricola nazionale
55 % della produzione zootecnica nazionale
44 % della produzione industriale nazionale

Fiume Po  
volumi di acqua transitati a Pontelagoscuro in un anno

1961-1990 =       46 *109 m3

2003-2007 =  29-35 *109 m3

Domanda idrica nel bacino del Po
agricoltura  = 16.5 *109 m3

industria     =   1.5 *109 m3

civile           =   2.5 *109 m3

Autorità di Bacino del fiume Po, 2006. Caratteristiche del bacino del fiume Po e primo esame 
dell’impatto ambientale delle attività umane sulle risorse idriche. 643 p.

Dimensioni del problema nel bacino Padano



m3 x 109 % del tot. Italia

Maggiore 37.5 22.8

Como 22.5 13.7

Iseo 7.5 4.6

Garda 49.0 30.0

Tot. Laghi 116.5 71.0

Tot. Italia 164.0 100.0

Fiume Po 35-50

Volume medio delle masse d’acqua dolci in Italia (miliardi 
di m3). Per il Po è riportata la portata media annua in 
miliardi di m3

Consumi medi nel bacino del Po: 25x109 m3
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Variazioni delle portate del Po a 
Pontelagoscuro



Fiume Po, 17-26 Ottobre 2000:  picco di portata di ca.  13.000 m3 s-1



Risalita del cuneo salino nei rami del delta del Po  
con portate  < 250 m 3 s-1

30 giugno 2003

Salinità 20 psu

(acqua di fondo)

Provincia di Ferrara - Servizio Risorse Idriche e Tutela Ambientale
Unità Operativa Acque Costiere e Economia Ittica



river discharge (m3 s-1)
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Relazione tra risalita del cuneo salino (km) e port ata misurata a 
Pontelagoscuro (media dei cinque giorni precedenti) nel Po di Goro da luglio  
2003 a aprile  2007

Dati da Provincia di Ferrara - Servizio Risorse Idriche e Tutela Ambientale, Unità
Operativa Acque Costiere e Economia Ittica e ARPA - Regione Emilia Romagna



http://antwrp.gsfc.nasa.gov/apod/image/0011/earthlights2_dmsp_big.jpg



Eustatismo (5-12 cm in 100 anni)

Subsidenza accelerata

Bonifica

Estrazione di acqua e metano

Aree sotto il livello del mare fino a 
40 km dalla linea di costa.

-107 cm a Codigoro (15 km 
all’interno)

-139 a Volano lungo la costa

Goro

Adriatic Sea

Scardovari

Goro

Comacchio

Po River



Le crisi distrofiche (Sacca di Goro 1992)



Archivio Magistrato alle Acque di Venezia – Consorzi o Venezia Nuova

Veduta della parte Nord della Laguna di Venezia



Acqua alta a Venezia



��������������������
�	
����������
��
�������

����
����
�� ����

0
2
4
6

8
10
12
14

1950 1960 1970 1980 1990



te m p o

1 0 1 2 1 4 1 6 1 8 2 0ve
lo

ci
tà

 d
ei

 m
ez

zi
 d

i t
ra

sp
or

to
 (

km
/h

)

1

1 0

1 0 0

1 0 0 0

m
ili

ar
di

 d
i p

er
so

ne

0

1

2

3

4

5

6

7

v e lo c ità  d i tra s p o r to
p o p o la z io n e  u m a n a

7000 aC 2000 dC

Carbone      Petrolio
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Emissioni di gas dal 1970 al 2004 a livello globale (IPCC, 
climate change 2007: synthesis report)



Aumento di gas 
nell’atmosfera
terrestre

Sviluppo tecnologico
e crescita della
popolazione mondiale
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I tempi (e le velocità) dei processi naturali e delle attività
dell’uomo sono molto diversi tra loro

tempo in anni 

Geologico                     10000

Storico 100

Biologico 0.01-100

Tecnologico 0.1

Iper-tecnologico 0.0001

tempo e velocità



17^ congresso nazionale S.It.E. e 18^ congresso naz ionale A.I.O.L.

Mozione finale del congresso

… le funzioni e i servizi degli ecosistemi non sono riducibili alla sola 
produzione di materie prime e alimenti, ma sono essenziali nel 
mantenimento e nella regolazione della biosfera, da cui dipende la qualità
ambientale complessiva.

… adozione immediata di misure concrete per la tutela, la conservazione 
e il ripristino del funzionamento degli ecosistemi naturali, sia acquatici che 
terrestri. L’urgenza di azioni di questo tipo è tanto più necessaria se si 
considera che l’effetto dei cambiamenti globali potrà essere amplificato da 
una cattiva gestione del territorio a livello locale. Tra gli esempi più
significativi ed allarmanti si indicano la diffusione degli incendi estivi, la 
cementificazione e l’impermeabilizzazione dei suoli da cui derivano 
l’alterazione del ciclo idrologico e il degrado dei bacini idrografici.



Quali azioni per far fronte ai cambiamenti dell’ecosistema 

1. Prevenire, limitare o gestire i danni ambientali
2. Preparare individui e popolazione a fronteggiare le conseguenze del 

cambiamento

I fattori di rischio per le popolazioni (povertà, ignoranza, rischio sanitario) sono 
anche causa dell’incapacità di progettare il futuro

Quali politiche ambientali per fronteggiare il cambiamento
1. Sostenibilità ecologica come requisito primario per salvaguardare 

ecosistemi e servizi ecosistemici. 
2. I costi per la protezione ambientale del presente sono ammortizzati con i 

minori costi sociali nel lungo termine
3. Esiste una soglia oltre la quale i danni per l’ecosistema sono irreversibili. Il 

superamento di tale soglia porta a danni imprevedibili. 
4. Tali condizioni di incertezza suggeriscono l’imprescindibilità del principio di 

precauzione    



Crutzen Paul J., 2005.  Benvenuti nell'Antropocene. 
L'uomo ha cambiato il clima, la Terra entra in una 
nuova era. Mondadori, Collana Strade Blu

Sostenibilità Catastrofe

Adattamento  Estinzione

Prevenzione  Mitigazione


